
Quando la Fiom-Cgil ritenne legittimamente di non firmare il 

coŶtratto iŶ Fiat l’iŵŵediata coŶsegueŶza fu l’esclusioŶe della 
rappresentanza sindacale non firmataria dai tavoli contrattuali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Un atto odioso che spinse lo stesso sindacato escluso a ricorrere 

alla Consulta 

 

E una volta ristabilito tale diritto i commenti della stessa CGIL 

furono giustamente enfatici, perché ritenevano, e noi con loro, 

che spetta ai lavoratori decidere da chi farsi rappresentare ai 

tavoli della contrattazione 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ma oggi in una situazione identica, a parti invertite, la CGIL è la 

prima a pretendere che le organizzazioni sindacali che non hanno 

firmato il contratto non debbano partecipare ai tavoli di 

contrattazione. 

Ognuno è in grado di giudicare. 

Ma permetteteci di considerare alquanto paradossale questa 

concezione della democrazia che ritiene che i diritti abbiano 

cittadinanza solo per se stessi.  

 

 


